
Associazione Nazionale CER in Rete: rifinanziare il Bando PNRR per le Comunità Energetiche 
Rinnovabili 

La Commissione europea ha finalmente concesso agli Stati membri un margine della flessibilità 
fiscale prevista nel Patto di Stabilità dell’Ue per gestire anche l’aumento dei costi dell’energia legato 
alla crisi in Medio Oriente. Il margine fiscale prevede una flessibilità pari allo 0,3% del Pil all’anno nel 
triennio 2026-2028, con un tetto complessivo dello 0,6%. Per l’Italia, sulla base dei dati economici 
più recenti, ciò si tradurrebbe in circa 6,8 miliardi di euro l’anno, fino a un massimo di poco superiore 
ai 13 miliardi nell’arco del periodo considerato. 

Il vicepresidente esecutivo della Commissione e commissario all’Economia, Valdis Dombrovskis, ha 
chiarito che Bruxelles non intende autorizzare misure generalizzate di sostegno ai combustibili fossili 
come riduzioni fiscali sull’energia o tagli alle accise. Secondo la Commissione, le risorse dovranno 
finanziare interventi coerenti con gli obiettivi della transizione energetica. Tra gli esempi citati dalla 
Commissione figurano incentivi per l’acquisto di veicoli elettrici, sostituzione delle caldaie a gas e 
gasolio con pompe di calore, installazione di pannelli fotovoltaici e sistemi di accumulo domestico, 
oltre a investimenti nelle reti energetiche e nell’elettrificazione dei consumi. 

Per quanto riguarda i finanziamenti alle Comunità Energetiche Rinnovabili, occorre ricordare che il 
21 novembre 2025 il MASE, nell’ambito della sesta revisione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), ha ridotto la dotazione finanziaria del Bando sul contributo del 40% a fondo 
perduto del PNRR destinato alle Comunità Energetiche Rinnovabili (Missione 2, Componente 2, 
Investimento 1.2) da 2,2 miliardi di euro a 795,5 milioni. 

La comunicazione è arrivata a soli nove giorni dalla scadenza ufficiale per la presentazione delle 
domande (30 novembre 2025) e ha colto di sorpresa l’intero ecosistema delle Comunità Energetiche 
Rinnovabili. Fino a quel momento, operatori, community manager e installatori contavano su un 
margine temporale ragionevole per portare a termine il lavoro, confidando nella disponibilità 
dell’intero budget stanziato. Le richieste di contributo al 30 novembre 2025, data di scadenza del 
Bando, sono risultate pari a 1.456 milioni di euro, ben superiore ai 795,5 milioni di euro stanziati. 

Inoltre, molte delle realtà che stavano preparando le richieste avevano già sostenuto spese 
importanti per poter accedere al contributo: progettazioni elettriche, preventivi di connessione ai 
distributori, raccolta documentale, consulenze. Costi che oggi rischiano di non essere coperti da 
alcun incentivo. Ma oltre al danno economico c’è un danno di fiducia, perché questa rimodulazione 
a sorpresa rende instabile e imprevedibile un processo che dovrebbe invece essere solido e 
trasparente, proprio per facilitare la transizione energetica. 

Con una nota ufficiale pubblicata sul sito del MASE il 21 novembre 2025, il MASE promette che “I 
progetti che risulteranno valutati positivamente all’esito dell’istruttoria, ma che non potranno essere 
ammessi a finanziamento per effetto del superamento della dotazione finanziaria aggiornata della 
misura, saranno comunque considerati idonei ai fini di eventuali scorrimenti anche in relazione a 
successive ed eventuali integrazioni finanziarie della misura rispetto alla dotazione oggi disponibile. 
Ulteriori e specifiche indicazioni operative saranno fornite a seguito della formale approvazione della 
revisione del PNRR e dell’adozione dei necessari atti normativi primari e secondari volti a riallineare 
il quadro regolatorio di riferimento della misura dedicata alle comunità energetiche rinnovabili.” 

L’Associazione Nazionale CER in Rete chiede pertanto di destinare una quota stimata di complessivi 
660 milioni di euro dei nuovi fondi messi a disposizione della Commissione Europea, nell’ambito 
della flessibilità fiscale prevista nel Patto di Stabilità, per coprire tutte le domande che sono ad oggi 
non finanziabili per carenza del Bando PNRR per le Comunità Energetiche Rinnovabili. 


